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ED ETRUSCHI

Trovati in Roma, ed in altri luoghi

celebri ; nelli quali fi contengono
molte erudite Memorie :

Raccolti, difegnati , ed intagliati

DA PIETRO SANTI BARTOLI,
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INTRODUZZIONE :

Omparve alla luce nel 1680. il mio Sepolcro
Nasonio, enei 1691. le Lucerne Antiche
Sepolcrali con i lumi chiariflìmi del Signor
Gio: Pietro Bellori, la cui bell'anima già gode
il divin lume della celefte beatitudine . Ora
efce infieme una congerie de' Sepolcri , che in-

comincia da quelli che ftavano nella Via A u-

relia, or detta di San Pancrazio , nella Villa Codina . E temo

,

che fi dirà eflermi io
, per così dir , fepolto ne' Sepolcri

, quafi

fdegnaifi di viver e converfar con i vivi . Anzi dovrebbe dirfi ,

che vado a Sepolcri per ravvivarli a viventi , e manifeftar loro

i belli tefori nafcofti . Che fe i letterati a dì noftri fi rendono
commendabili ,

perchè fepolti , ed ignoti autori , e manofcritti

cavano alla luce per noftro ammaeftramento : come fi potrà

non lodare il porger' avanti agli occhi fepolte opere di valenti

artefici per comun utile, e diletto ? Non diflìmulo però parti-

colari ftimoli , che avevano , ed hanno dominio nel mio petto,

e però ne fvelerò qui la loro origine.

Mi fentivo già da miei primi anni portato dal genio alfam-
mirazione del bello, che rapifce l'animo, e che nella propor-

zione confitte . Onde avendo già infino da fuoi natali la gran
Città di Roma rapiti a fe tutti gli abitatori del mondo , mi traf-

ferii quà pur io in quel tempo appunto, che nella Via Aurelia fi

fcoprivano Antichità infigni nel cavarfi i fondamenti per il Pa-

lazzo della Villa Panfilia , per cui era di uopo fpianar collinette,

e fvifcerar la terra. La cognizione del famofo Sig. Gio: Pietro Bel-

lori allora vicino a me d'abitazione mi fu di gran fprone a per-

fezzionar f inclinazione innata ; ed efercitandomi parte con lui,

parte folo in frequentare , ed ammirare quelle fepolte opere del-

la Romana grandezza , andavo infieme fcoprendo il bello nella

fimmetria degli edificii , e nella vaghezza de' difegni , e così in-

namorandomi ardentemente . Ma V amore non può effer dif-

giunto dal difpiacere , ogni volta che fi vede perir la cofa ama-
ta. Laonde come da pungentilììmi Arali trafitto, ed affannato,

mi fentivo coftretto a dar di mano, e difegnar con ogni efattezza

quegli avvanzi della dotta, ed erudita Antichità . Apprefi allora

con mio contento , come quei grandi uomini anelavano all'eter-

nità, volendo anche morti abitare infieme, e fabricarfi una cit-

tà di Sepolti
,
avvegnaché per tutta quella regione in diverfe

fiate , che fi penetrava per far gli edificii sì nella Villa Ginetta,
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come in altre, fi vedevano continuate fabriche diftinte con i

fuoi fentieri, e ricoperte a fimilitudine de loro fepolti cadaveri

con terra ,
perchè le abitazioni non follerò in ciò di/uguali di

condizione agli abitatori . Sò che ciò parerà paradoffo ; e che

la terra, con cui fi trovano coperti i Sepolcri , s attribuirà all'ac-

cidentale accrefcimentodi tralporto della materia principalmen-

te per far i fondamenti , ficcome in molti luoghi fi fcorge . Ma
in quelli medefimi fogli , che ora pubblico , a chiare note pa-

lefano i Sepolcri con quelle loro recondite interne , ed angufte

vie aguifa di canali, e laberinti, che artificio era , e noncafo

il nafcondimento di tali monumenti , come fi può vedere da
quello di Aleffandro Severo , e Giulia fua madre nel luogo

detto Monte del grano

.

Sia come fi voglia , egli è certo , che tali fepolti Sepolcri

mi parvero fempre nobiliflìmi modelli , ed efemplari per le pro-

felfioni dell'Architettura , Pittura , e Scultura , che a me pia-

cevano . Il qual fentimento avvalorato da che lenì Rafaele, fo-

pranomato il Divino, aver frequentato le fcuole de' Sepolcri,

e da che fefperienza mi fece palefe come un Sole quefta verità,

mi fè andar pellegrinando per i monumenti della Città di Ro-
ma , e del fuo distretto , e di raccogliere i difegni altrui di pe-

rite Memorie , o che in frammenti fi confervavano raccoman-
datomi a i cavatori , che incontrando fimili fabriche fotterra-

nee me ne deflero avvifo . Ma chi può Iperar fedeltà da quella

gente , che non perdona a preziofi avvanzi più di gioje , fcufa-

bile folo per ignorar la diftinzione del nobile , ed ignobile ?

O quante fabriche ornate fono dalle loro mani rovinate , fen-

za iaperfi effer fiate ? Ho riputato mia forte , che in quefti ul-

timi tempi cavandofi per gli edificii nuovi della Villa Corfina

nella regione fopradetta le fondamenta , e fpianandofi la ter-

ra vicina, m'avvifarono di Fabriche vecchie dipinte; ma già

ne avevano diroccato una parte , e prima di atterar il rima-

nente ebbi tempo di prenderne il difegno de monumenti di diver-

fe Famiglie , che fono in numero ballante per far mezza Città,

come fi vedranno collocati nel principio di quefi' Opera, non fo-

lo per dar taf onore al luogo della Via Aurelia
,
apprettò me

Aurea , per eifer fiata la prima Scuola , dove impiegai i miei

primi ftudii, ma per l'antichità medefima, potendoli al parer

degli eruditi numerar ben due mila anni, per quanto apparifce

dalle Ifcrizzioni ritrovate. Ho nella pianta loro notato con fpa-

zii diftinti , dove ho veduto la fabbrica già caduta , e dove in-

tera ; le vie che dividevano le Colombare in ogni ftanza , che

contenevano Urne di ceneri , e d' offa bruciate , con fpazii bian-



chi quafi femicircolari, ed i Sepolcri più grandi con Ipazj mag-
giori e bislunghi , fegnato gfingreifi delle porte , e con le fca-

le , diverfe ftanze in una medefima fabrica . Dove e' è fiata

nelle trentaquattro ftanze cofa memorabile, ho a parte difegna-

to , notandovi il numero per maggior facilità : in tutte però le

ftanze vi erano le Colombare

.

Nè fi creda effer il nome di Colombaie nuovamente dato

,

forfè per qualche fimilitudine a quelle , che dalle abitazioni del-

le Colombe il volgo così nomina . Egli è antichiffimo , e nelle

tre Ifcrizzioni in quefte Fabriche ritrovate alla ftanza notata nu-

mero ventifette , che fi poffon dire una intera , efpreffamente fi

legge la tal Famiglia aver data la Colombara con tante olle

,

Eccone la prima, feconda , e terza parte come ftavanp.

MONIMENTO.PALANGARIORUM Q.CAECILIO.SVCCESSO.L.SVO

IN.AGRO.FONTEIANO.QVOD.EST ET.Q.CAECILIO.FRVCTO.L.SVQ

VIA.AVRELIA.IN.CLIVO.RVTARIO ET.LIBERTIS.LIBERTABVS

pARTE.SINISTERIORE.COL SVIS.POSTERISQVE.EORVM

VMBARIA. N. X. HOLLARVM HAEC. GOLVMBARIA.ET.OLLAE

N.XXXX.SIBI. ET

I I X,

ALIO. NOMINE

NEMINEN.SEQVENTVR

ET. ITA. VT. AREA. QVAE
EI. CEDIT. MONVMENTO

COMM. VTI. LICEAT. ET

SACRIFICIUM. FACERE.

I I.

Q. CAECILIVS . Q. L.

PRIMVS. EMIT. IN

CAECILIAE . Q. Q. L. ATTICE

CONIVGI.SVAE.ET

Dalla quale intendiamo , che tal parte elevata chiamavafi
Clivo Kmano ; il Territorio , o la poffeffione , oì campo Agro

A 3 Fonte'



6
Fontejano; e che il Monumento era de 7alanganì comprato dal-

la famiglia Cecilia ; finalmente che le Colurnbarie erano nume-
rate , come qui con num. X. e che conteneva XXXX. Olle

,

o Urne Cinerarie .

Alli Monumenti ritrovati nella Villa Corfìna così antichi

premetto quello , che fi crede de' Curiazj in Albano , e fo

feguire altri per anzianità di tempo: il quaf ordine mi è pa-

rato più aggradevole trattandoti di Sepolcri, e Maufolei an-

tichi .

Acciocché però i vivi non mi moveffero lite di preceden-

za tra morti, che non poffono parlare; mi protefto, ch'io non
curandomi di decider , fe il nome , che portano i Sepolcri , fia

certamente il proprio , e fe quando anch' elfo folle legitimo

,

fia di molto pofteriore al tempo, che morirono quelli, in onor
de quali fu eretto il monumento , effendo lo fcopo folo di pre-

fentare agli occhi degne memorie de' fecoli anteriori alla dica-

duta delle buone arti ; ho confiderato folo il nome , col quale

fi chiamano , fenza perciò affermarlo per certo : e fecondo l'an-

tichità de' foggetti nominati ho fatto feguir prima le famiglie o
perfone Romane in tempo della Republica, Furia, Poblicia,

Servilia, ed altre , che fi vedono nell'ordine loro, che qui

foggiungo ;
poi quelli Sepolcri , de' quali non ho ritrovato il

nome : dalla maniera però della bruttura ho creduto efler de
tempi della Republica . Indi paffo a quelli fotte l' Imperio , in-

cominciando da Augufto dove Cajo Ceftio , e Virgilio ripon-

go . Portandomi ad altri Imperadori efpongo quello di Munazio
Planco in Gaeta , e quello di due coniugi non tanto degni per il

nome , quanto per la galanteria del lor fepolcro

.

Così terminata la ferie de' Sepolcri Latini , ne porgo uno
Greco ritrovato in Rocca fecca giurifdizione delli Signori Mar-
chefiMaffimi, che copio, edifegnòil medefimo Eminentiffimo
Signor Cardinal Camillo deM affimi , la di cui memoria immor-
tale è troppo illuftre, e troppo radicata nell'animo mio , per la

generola beneficenza non folamente ufata meco , ma verfo le

nobili Arti , che con tutto lo ftudio promoveva . Il Signor
Gio. Patrizio pregato dal Signor Bellori ( che per legame d' inti-

ma amicizia communicava fpeffo con lui i fuoi gratiofi ferimen-
ti, e mafli inamente quando v'intervenivano parole greche nel-

le medaglie , o altro monumento antico ) fi compiacque di tra-

durre i vera* greci , che vi fono fotto la figura di un giovinetto

a cavallo , che pieni di errori per F ignoranza , ed inavverten-
za di chi l'intagliò nel Marmo, cosìdevonfi leggere al foglio 90.

fecondo il luo parere

.

Bct-
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Tanti/perfiflens bic tirnam cerne Quelli

Erepti/abito matris ab uberibus •

Perpetuum patri luBum boc in funere Unquens

Bis quinque expletis menfibus interiit .

Indole taìis erat , fuit olim qualis Jacchus ,

Jlcer tó
5

A-lcides ,
pulcber i£t Endymion.

Diffe , che in Greco in vece di cinque meft duplicati fi leggeva
Quinario de Sinodo duplicato . Ma eflendo da una parte il mefe
agronomico di 27. giorni e più, inutile al publico , e folo in ufo
il mefe Sinodico , cioè quello che fìnifce la Luna correndo a con-
giungerfi al Sole ; e dall'altra leggendoti* chiaramente nelf Epi-

tafio, ch'il defontoera fanciullino tolto àll'improvifo dalle mam-
melle della madre, altro fenfo più naturale non pareva per addat-

tarfi , che quello di dieci mefi . Aggiunfe , che non era maravi-
glia veder uno di sì tenera età rapprefentato dopo morto a caval-

lo, dovendoti* ciò attribuire al Padre , che voleva far creder il fuo

figliuolino in Cielo già immortale , e Caftore novello efpreffo,

apprettò Pindaro nei Pithj in lode di Hierone , fu '1 Cavai bian-

co , anzi da Omero nelf inno de' Diofcuri nominato Hippodamo,
domator de Cavalli , così pur da Apollonio al primo libro degf
Argonauti . E fe nei medefimi verfi dell' Epitafio il medefimo fan-

ciullino a Bacco fi paragona, al forte Alcide al bello Endimione;
non deve parere ftrano , che il Padre le faceffe fcolpire qual Ca-
ftore fui Cavallo

.

Al Greco fuccedono Etrufchi monumenti quafi tutti ritro-

vati in Perugia mia patria : e dove che la lingua Greca madre in

qualche modo della Latina ancora fopravive coltivata con ono-
re da' letterati, f Etrufca è sì fattamente eftinta, che non v'è

pur uno, che fi prometta francamente leggerne i Caratteri.

Chiudo tutta l' Opera de' Sepolcri con le Urne cinerarie o
Sepolcrali , che chiudevano , le ceneri , o le offa bruciate de'mor-

ti , benché alcune fi faranno vedute ne' fogli antecedenti fpettanti

A * alla
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alla Villa Corfma, per non diftaccarle da* propri monumenti „

Ben è vero, che in quefti non fi fcorgeranno, come in quelli , i

forami, per dove latte, e vino vertevano i Gentili, credendo
vanamente , che ciò fuffragaiTe alle anime decloro defonti

.

Per Appendice fi vedranno oltre un baffo rilievo pur frettan-

te a Sepolcri , due nobili Carnei ritrovati ne' Cimiteri ; nel pri-

mo de' quali fi rapprefenta eccellentemente il trionfo di Bacco, e
Cerere ; nel fecondo f Aquila , che beve ad una tazza , che le

porge Ganimede . Con che forfè volle efprimere il Romano Gen-
tile f anima grande di qualche illuftre defonto a guifa d' Aquila
ita al Cielo a bere il nettare celefte dal Pincerna di Giove Gani-
mede . E noi potremmo rapprefentare il fublime genio dell'Aqui-

la Romana , che fitibonda di fapere , difdegnando cofe baife

,

pareva che folo dal Cielo prendeffe quel liquor mirabile delle

arti nobili , che fi fcuopre negli avvanzi qui deferita , atto a
fodisfar in parte la fete de' virtuofi

.

Ecco tutta la tela, e ladifpofizione de* fogli. Una fola cofa

pare che manchi ; f efplicazione delle figure , e de' mifterj invol-

ti nei loro tratti, fatta dalf eccellente penna del Bellori. Ma que-
fto è f onor de loro grandi uomini l'efTer defiderati per necef-

farj , quando fono mancati , Spero però che non mancheranno
nel Mondo foggetti addottrinati , a quali baderà il difegno me-
defimo , eia breve deferizzione per rintracciar quello che fi bra-

ma : avend' io olTervato , che il Mondo è fecondo d' uomini
d'ingegno, e di ftudio maflìrnamente in quefta felice età, in cui

fi vedono rifvegliati i belli /piriti , e raffinati nell' invenzione,
erudizione, e perfezione delle arti. A me batta d'aver dato ma-
teria a' nobili letterati , e quefto tributo che devo al publico

,

e foggetto all' altrui ingrandimento

.

OR



ORDINE
DELLE TAVOLE,
OVVERO DE' FOGLI

DI QUEST OPERA.
Ianta del Sepolcro , o Mo-
numento creduto de' Cu-

riazij, in Albano.

2. Suo profpetto prefente

Sepolcri antichiffimi di Famiglie varie

ritrovati adejfo infieme , nella parte

della Via Aurelia , dove è la

Villa Cor/ina.

3. Pianta di trentaquattro ftanze Se»

polcrali ivi ravvifate.

4. Profpetto , o Facciata efteriorc del-

la feconda , ottava
,
nona, e de-

cima ftanze notate nella prece-

dente Pianta . Dove fi fono fat-

te comparire a bello ftudio le

ftrade per rapprefentare quelle

che v' erano , fecondo che mo-
ftra la Pianta , in varj luoghi.

5. Facciata interiore della ftanza , al

numero fecondo della Pianta
,

con la Pittura nel nicchio fu-

periore , che rapprefenta la fal-

la dottrina comune a' Gentili

Platonici delle Anime, che ven-

gono alla Madre Terra
,
dopo

aver bevuto della tazza di Le-

te , o Oblivione , con le quat-

tro età dell' uomo collocate vi-

cino alla terra ; e di fotto Co-

lombara

.

6. Pittura nella volta della detta ftan-

za , con Arabefchi , e Figurine

galanti

.

7. Facciata interiore della ftanza , al

numero terzo della Pianta .

#. Nicchia nella facciata interiore del-

la ftanza al numero quarto del»

la Pianta .

p. Facciata interiore delia ftanza al

numero fettimo della Pianta .

10. Pittura della volta nella medefi-

ma ftanza fettima .

11. Facciata interiore nella ftanza ot-

tava della Pianta , dove com-
parifeono nel pavimento vali di

terra cotta di grandezza di) due

palmi in circa ripieni di cene-

re di diverfi morti , e quefti

vafi fi riportano nel feguente

foglio . Qui nell' arco , o nic-

chio inferiore fi veggono impre-

fe di Pallade
,
feudo, cimiero,

e civetta .

12. I Vafi di terra già accennati det-

ti Olle , con le loro Ifcrizzio-

ni , nel primo vi fono forami

fenza chiufini , nel fecondo con

tre coperchini di marmo , nel

terzo vi fono forami differenti

con un'accetta , o afeia fopra po-

rta ; fi rapprefenta altro archet-

to , o nicchio dipinto nella me-

defima ftanza ottava.

1 3 Facciata interiore della ftanza al

numero nono della Pianta

.

14. Pavimento di Mufaico bianco , e

nero della ftanza decima della

Pianta a pian terreno , dove fi

rapprefenta Bacco fui giumen-

to . Le fcale indicano altra ca-

mera fuperiore , e 1' urna , o

olla col fuo coperchio è una

delle fei , che ftavano colloca-

te nei luoghi del medefimo pa*

vimen»
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vimento accennati , con fei qua-

dratini .

15. Facciata interiore della danza al

numero yigefimo della Pianta ,

dove oltre le Colombare lotto

la principal figura , v'è una co-

nnetta con uno fcrignetto di fo-

pra mezz' aperto , dal qual' e Tee

un manico , e .da quefto un fer-

to duplicato ^ un de' quali la

prende un' uccello col roftro
,

mentre un' altro uccello vola

per t aria.

16, Pittura nella volta a botte della

ftanza al numero vigefimo del-

la Pianta . In mezzo d' efla v'è

un genio alato , che tiene in

una mano papaveri , fieli' altra

una face inclinata per eftinguer-

fi . In una importa della volta

fi rapprefenta il Cavai Troja-

no ; neli' altra il Cerbero tira-

to fuori da Ercole , tra una

Donna fedente , che forfè è Pro-

ferpina , e 1' altra in piedi quafi

fpaventata .

17, Pavimento di Mufaico bianco , e

nero nella ftanza al num. 21.

della Pianta .

18. Pavimento di Mufaico belliftìmo

di diverfi colori in campo bian-

co , nella ftanza al numero 24-

della Pianta ; dove fi rapprefen-

tano varj mattacini con quat-

tro bacchette , due per mano,
con le quali giocavano

.

15?. Ornamento della ftanza più am-
pia delle altre al num. 27. del-

la Pianta nella fottofcala.

20. Ornamento , ftucchi , e Pitture

della mtdefima ftanza , dove fi

veggono due ritratti , oltre le

Colombare , che fi devono fup-

porre in tutte le ftanze .

21. Statuetta di marmo d' un giovi-

netto di 16. anni con la fua ba-

fe , ed ifcrizzione , trovata nel-

la medefima ftanza 27. E v'era

un'altra di anni 10. di cui s'è

melfa f ifcrizione nella medefi-

ma bafe , non avendo nell' ar-

te , e nella grandezza divertita

notabile ,

22. Patene di terra trovate nelli Se-

polcri delle trenraquattro ftan-

ze notate nella Pianta di due

forti , una tiene nel labro i do-

dici fegni del Zodiaco .

23. Lacrimatorjj di terra , e di vetro

trovati nei detti Sepolcri in di-

verfa forma.

24. Infondibolo per li facrificj de' Mor-
ti con faccia di Sileno , ed un

dito di metallo a guifa di chio-

do , trovati nelli predetti Sepol-

cri della Villa Corfini : ed un

Vafo di terra come per lanter-

na trovato in altro luogo . Le
quali cofe fono fpiegate fotto la

figura.

Sepolcri antichi di famiglie , e

perfone nominate attempi

della Kepubltca .

25. Pianta , e profpetto del fepolcro

della Famiglia Furia in Tufcu-

lo.

26. Due Ifcrizioni prefe dal Lazio del

P. Kircher.

27. Profpetto del Monumento di Cajo

Poblicio Edile in Roma , fatto

dalla Republica , per difpenfa
,

che ivi fi notifica

.

28. Pianta del Sepolcro creduto de' Sci-

pioni nella via Appia , che fi

fpiega

.

2p. Suo Profpetto.

30. Pianta del Sepolcro della Famiglia

Servilia nella Via Appia .

31. Suo Profpetto .

32. Pianta del Sepolcro de' Plautij in

Tivoli

.

33. Suo Profpetto , ed un' Ifcrizzione

prefa dai Padre Kircher nel La-

zio .

34. L' altra Ifcrizzione prefa dal me-

de fimo.

35. Pianta del Sepolcro di Cecilia Me-

tella in Roma a Capo di Bove.

30. Sua



$6, Sua alzaia che fi fpiega ,

37. Suo ipaccato .

38. Gaffa Sepolcrale di Matella.

3^. Facciata Sepolcrale della Famiglia

de' Pompei in Roma nella Via

Appia prefa da i difegni di Pir-

ro Ligorio.

40. Facciata principale d'altri Sepolcri

di diverte pedone nominate , ivi

del medefimo

.

41. Altra ivi pure del medefimo .

42. Sepolcro di Q_. Verannio nella Via

Appia .

43. Sepolcro di M. Antonio Antio Lu-

po nella Via Oftienfe coll'Ifcriz-

zione .

44. Sepolcro di P. Vibio falfamentc

detto Sepolcro di Nerone .

Sepolcri fema nomi , a tempi

della Republica .

45. Pianta di antico Sepolcro tra S. Sa-

ba , e le mura di Roma , e fi

deferive .

46 Suo Profpetto , e fi deferive.

47. Sepolcro antico in Tivoli nella Vi-

gna de' Gentili , dove fi vede

Ale Sandro co'l Bucefalo .

48. Un' altro ivi pure , che ha un' uc-

cello dentro il cerchio .

40. Un'altro di Tivoli prefo dal dife-

gno di Pietro di Cortona , ha il

Leone , che fi crede effer quello,

che Ita a capo le fcale del Palaz-

zo Barberino .

50. Pianta , e fpaccato d' un' altro Se-

polcro alle radici dell' Aventi-

no , che fi deferive , e v' ha il

pozzo

.

51. Pianta di antico Sepolcro nella Via

Portuenfe copiato dal difegno

fatto molti anni fono , trovato

nel luogo detto delle Pantanei-

le.
5

52. Suo Profpetto. V'è un poco di no-

titia 5 ed apparifee il ritratto , e

la lapida dell' Ifcrizzionc , ma
fenza parole

.

53. Pianta di antico Sepolcro nella Via

il
Afinaria fuori della porta di San
Giovanni, che fi deferive.

54. Sua alzata , e fpaccato con fua dc-

fcrizzione , e menzione del pilo,

ivi trovato

.

55. Baffo rilievo dell' Arca Sepolcrale,

trovata nel!' antecedente Fabri-

ca , e che hora fta nel Palazzo

Barberino: e rapprefenta malat-

tia , e morte della perfona , e

ciò che dopo morte fegui, come
la barca di Caronte &c.

56% Sue Tettate. In una fi rapprefen-

ta 1' agnizione d' un' Anima ne*

paefi fotterranei : neh" altra le

pene dell' Inferno credute da'

Gentili , Iffione voltato filila ro-

ta , Tantalo fitibondo dell' ac-

qua , e Sififo co '1 faffo che por-

ta .

57. Frammento di tavolozza , che (la-

va fu '1 fregio efteriore del pre-

cedente Sepolcro , che rappre-

fenta un Fiume.

58. Pianta, e Profpetto d' un'antico

Sepolcro fuori di Porta Maggiore
nella Via Preneftina , detto il

Torraccio , e fi deferive

.

50. Mufaico d' un pavimento di Sepol-

cro nella Via Afinaria , che rap-

prefenta il Sacerdote di Cerere
,

con la face , e papaveri corren-

te , e fi deferive ,

Sepolcri a tempo degV Imperatori .

60, Pianta della Piramida di Cajo Ce-

ftio in Roma con la deferizzio-

nc .
'

61 , Faccia della Piramide al Levante

coli' ifcrizzionc .

62, Spaccato della medefima .

©'3. Un piedeftallo della Statua , eh'

è

rimafto , con la fua ifcrizione ,

e defcrizzjone

,

64. Fianco interiore della Camera fe-

polcrale predetta con la difpofi-

tione delle figure .

6*5. La prima figura cominciando dalla

finiftra, ed è Donna in piedi con

le tibie .

* 66. La



Il
66. La feconda figura continuando dal-

la finiftra , ed è donna fedente,

e tien la mano fopra la menfa

facra

.

Seguitando all'altro fianco la pri-

ma figura , che s'incontra , don-

na fedente con una tavola , co-

me fc ritta .

La feconda ed ultima figura, don-

na in piedi tenente un' urceolo
,

ed un paniere

£8.

6p, Vittoria con corona di fiori , e

70.

monile
,

dipinta nella volta del-

la camera predetta fepolcrale.

Vali dipinti di cinque forti nella

medefima Manza . Nella terza

v' è un quadretto con una figu-

rina appoggiato alla bafe del Va-

fo.

71 Pianta del Maufoleo di Augufto

difegnato dal Bufalini , vicino a

S. Rocco .

72. Sua altezza o profpetto.

73. Sepolcro creduto di Virgilio a Po-

fiiipo di Napoli

.

74. Colonna Trajana , che ferviva di

fepolcro a Trajano Imperatore,

fi defcrive.

75. Pianta del Sepolcro , o Maufoleo

'dell'Imperatore Elio Adriano,

chiamato Mole Adriana , dife-

gno del Labaco.

76. Suo fpaccato , e defcWzzione.

77. Profpetto fuo antico fecondo La-
baco , e defcrizione.

78. Veduta nello flato moderno , che
fi dice Cadrei S. Angelo.

70. Colonna Antonina
, Sepolcro di

M. Aurelio Antonino Imperato-
re , e fi defcrive.

89. Sepolcro di AlefTandro Severo Im-
peratote , e di Giulia Mammea
in luogo detto Monte del gra-

no
; fuo fpaccato , e defcriz-

zione.

Si. Arca fepolcrale de' medefimi ivi

trovata, dove fi rapprefenta ol-

tre le loro perfone di fopra gia-

centi fui lato , il baffo rilievo

di fotto , in cui fi vede l' Impe-

ratore fedente, ed in piedi com-

parifcono quei del fuo Efercito

con fchiavi .

82. Scoltura oppofta all' antecente. , e

rapprefenta T Imperatore mor-

to fu la fedia , a cui genufletto

il Sacerdote velato bacia la ma-

no , e fieguono a lui due carri

di trofei , vafi , e feudi per far

pompa alla fua fepoltura.

83. Tettate dell' iftefs' arca . In una
1' Imperator con la fola clamide

fui dorfo parla con i Soldati pron-

ti alla guerra. Neil' altra pare,

ehe porti in procinto d'andar al-

la guerra interroghi 1' Augure
,

fecondo la fuperftizione de' Gen-

tili Romani, il quale feduto con

un legno lavorato in feno forfè

qualche ifrromento , offerva , e

fa oftervar 1' augurio anche a

certe donne , che par nel guar-

darlo fi rallegrino quafi per 1

buoni aufpicj .

84. Vafo nobiliflìmo pieno di. ceneri

trovato nell' arca precedente
,

che oggi fi rnoftra nella Biblio-

teca Barberina ,

85. Scoltnra del predetto Vafo , in cui

fi feorgono varj alberi , e due

mafeheroni pendenti dalli mani-

chi del Vafo ,
par che dividano

in due rapprefentazioni : una di

Donna giacente fopra falfi quali

fepolcraii, che riguarda un'altra

fedente col bacolo , o feettro
,

che raffembra forfè Proferpina
,

e dall' altro lato v'è fedente for-

fè Plutone ,
1' altra di Proferpi-

na , con il Serpe in feno .

8(5. Figura fcolpita nel fondo del Va.

lo antecedente d' uno veftito da

barbaro forfè Filofofo
,

paren-

do di raccommandar il filenzio

con accollar la mano alla boc-

ca .

87 Pianta del Sepolcro di Munazio

Planco in Gaeta
,

prefa dalla Bi-

blioteca Barberina , e dal San-

gallo

.

SS. Suo



£8. Suo Profpetto coli' infcrizzione

,

$9. Sepolcro di due congiugati Giulia

Saturnina , e Cajo Sulpicio di-

to , le immagini de' quali com-

panfcono , la fedeltà matrimo-

niale s' indica col cagnolo pref-

"fo ali' ifcrizione.

Sepolcri in lingue ftrantere ,

e principalmente Etrufcbe

,

po. Sepolcro d' un fanciullo a cavallo

con verfi Greci .

pi. Urna fepolcrale Etrufca trovata

ne' fuburbj di Perugia in luogo

detto di S. Sorte . V' è una don-

na giacente con un vafo in ma-
no , e dal collo le cadon due fer-

ie una per banda . Nel baffo ri-

lievo , eh' è di fotto , fi rappre-

fenta il combattimento contro

un moftro Cinocefalo tirato da

un' armato per la coda , e la

Vittoria pur vi fta per ferirlo.

92. Altra Urna Etrufca nel medefimo
luogo , dove una donna giace

con una patera in mano ; fotto

vi fono caratteri Etrufchi , e

fotto quefti è fcolpito un duel-

lo di gladiatori, al quale alfifto-

no le Vittorie alate con fiacco-

le.

P3» Altra Urna ivi pure , dove giace

una donna tutta coperta , che

pare Sacerdotelfa con la patera.

Vi fono fotto pur lettere Etru-

fche. La fcoltura di fotto rap-

prefenta il facrificio, per il qua-

le alcuno getta fui fuoco deli*

ara la vittima , affiftono con

ftromenti di facrificj , e di mu-
fica .

P4« Urna cineraria , dove donna tut-

ta coperta eccetto il capo gia-

ce ftefa in atto di dormire con

lettere Etrufche, e di fotto v'è

fcolpito il combattimento di

quattro fra loro

.

^5. Urna cineraria nel medefimo luo-

go con caratteri Etrufchi , do-

ve Marfia vien legato all' albe-

ro da Appollo .

$6» Altra Urna cineraria nel medefi-

mo luogo , che ha caratteri

Etrufchi , e fotto v'ha il capo

di Medufa .

^7. Una laftra nobiliffima di metallo

rotonda , in cui fi rapprefenta

Tefeo vittoriofo contro le Ama*
zoni con la palma in mano ,

e con ginocchio pofato full'ara .

Si deferive .

98. Urna fepolcrale di Publio Mar,

con la tetta tenuta da due genj

alati r

Vafi ànerarii .

pp, Vafo cinerario , in cui fi rap-

prefentano uccelli , che mangia-

no 1' uva de' grappoli d' una

vite , che gira , trovato fuori

della porta di San Lorenzo

.

1 00. Un'altro con mafeheroni, e fiorami

trovato fuori della Porta Salara

.

idi. Un'altro con due Sfingi fedenti

fopra elfo , di Afinia Fortunata

,

trovato prelfo Porta Capena

.

102. Un'altro con Vulcano , che la-

vora nella fucina ,
difegnato dai

Ligorio nella Vaticana .

103. Un'altro di Genuccia , che fta

giacendo con una ghirlanda in

mano alzata . Del medefimo Li-

gorio .

104. Un' altro di Fedimo Veftitore

Auguftàle come moftrano le let-

tere al collo del vafo . Del me-
defimo Ligorio .

105. Un'altro con un'agnello colca-

to fotto un' albero , dove c' è il

nido d' uccelli , e dai lati ftan-

no il Padre , e la Madre . Del

detto Ligorio .

106. Un' altro di Amanda moglie d'E-

lencho , col quale vifiTe otto an-

ni fecondo le lettere al collo di

detto vafo . Del medefimo Li-

gorio.

107. Vafo , o Urna cinerale adorna



di Domizia Augurina moglie di

Eruciano Tefeo , e figlia di Li-

berti Augnftali copiato dal di-

fegno fatto appretto 1' antico.

Appendice.

10S. Baflbrilievo antico con tre don-

ne turrite nel capo , ovvero Cit-

ta , trovato ne' Sepolcri della Via

Appia .

iop. Carneo antico , che rapprefenta

il trionfo di Cerere , e Bacco

in carro tirato da 4. Centauri

tre mafehi , ed una femmina ,

che fuona il cimbalo , mentre
altri portano in mano Tirfi .

A' piedi del carro fta un' Idria

di terra, come caduta, e dall'

altra parte un certo di giunchi

con ferpe dentro , che fi vede
in altre cofe di Bacco .

no. Un' altro Carneo , dove fi rap-

prefenta 1' Aquila , che Beve il

nettare da Ganimede Pincerna

di Giove.







/

Nelpresente basso rilieua\diMonsigVÌU"*Ciampinipare eie laPittiira ecatiAf-Varro'ie aripor
iare nejuoi volumi le 700.immagini d'SucminiIllustri, cAe Plùuo qférma onere quellfkuoiiw dot
tùsùno rese imniortaàion i lineamenti, inseriti,m diluì/ertiti'Quasipattuissero adsieme àicon
segnarle alla eternità-, offerisce quella ilpennello con leparole dieccitamento PAXIS VASK 0,

e tiene questiilvolume pue riportarle, ih atto, diporaerlefcanuiieualmente la destra. Il
pensiero è tanto proprio dell' aroomento, che io trailo nell antieÀepitture e memorie de mona
menti chi me raccolti/cAs mipare la introduzione pili autareuole insieme epài acconcia
di gualunaue altra,per dimostrare la vti2ùd,cae nasce alle iuone lettere dalla unione
con la Pittura,nel tramandare aposteri le memorie de gli antenati.





Pianta del Sepolcro creduto dz Curaty inAItiano

t
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Fiorita de Sepolcri jcoperti nella Villa diJlonsiy'IH™Lorenzo CorsiniJLori
laPorta SPancratio nella uia Aurelia.

orna oppresse le Stampe di Domenico <i- Poteri alla, Paté ceri prùulejùt





Facciata delli' Sepolcri antichi ricoperti dilirra Senz. olire mine,ritronati, nellaViUa Cor.
sùiijiwri La PortaAurelio,-Sono singolariznuper la conseniatione, du rende più
marmmliosa laloro bellezza in ojjmparte, benché alcuni nelle Volteranno conoscere lEda_
cita delTempo ueaaendosi lacerisi osseruanojatà dimattoncùti arototi,biaJichife róssi
ìiellej/arti ej'terwri,conOrnamenti,e membri diArcliitettura sublune [onorati con somma
intelligenza- leparti anteriori sonofìegiate di StuccJu\Pitture,eMosaichi bellissimi cantra
segno che m quelSecolo le arti erano nelgrado maggiore della loro perfettone AJ9.C.D.

j

Ornamenti diArclutettura composti di mattoncuu uaagliati di arti/icio Eccellente.





1

PomiTina.c l, sTjraTonice
MOJTVMRNT ET VJRJDIAR'FECIT SIBJ ET
CCPOMJTJNVS.C.cLMAHXNJ. AJfTIOCHO

COLLJBXKTJS, SVIS-
CCP0MITINVSC.CX.SALVIO.ET.OPTAT0.F.SVISET

P, COJWJELIO, 0.1. DASIO, ET
J.IBEKTZIS LIJBERTABVS SVEIS

EXTE A , QVAM.
C.POMJTJNO.C^.D.I.ANTIOCHO.VERNAE

in Fron. PXXIII IN AG PXII

I

RACI1IA.EVTY CHIA
F ECIT. C.N.P.ACIXIO

TELE SPH OR0-PATR0N 0-E T CONJVGI
CVM QyA-VIXTHANNIS-XXI-MlNSJBVS
VILJET.C-N.RACIimJFVCTVOSaTIIIO.
QVI.VJXJ T.ANNIS.XMENSIBV S .VJH.
DIE.BVS XXn.HORIS-V.ET SIBI-ET
RACIUAJE FPvVCTVOSAE.FILIAENA
TVBAX I IDEMQVE . S 0CIAE I T.LI
BER TIS.LIBERTA B VS QVE.J? 0 S T E
RJSQVE EOKVM.ET.SrQyiS.HVIC
MONVAfEN T0 POST ME A1IQVAM
CONTRoVERSIAM.FACERE VOIVE
JIIT.AVT DE NOMINE-AVEERRE IN
FERRET AERARIO.P-RJLV.JVLNT.IN
FRONTE PXILIN ACROXII.H M-D-MV-

L.VALEBIVS FELIX. FECIT.
SIBIET AELIA ELPIDVTI CO
NIVGI SVAE ITEM LIBERTIS
LIBEPvTABVSQVE POS XERES
QVE EORVM ET COMINIAE CRI

SIDI CONIVGI SVAE
H . M . D , M . A.

D M
M. AVR -TIMOCRATI ET
SAENTA, EV TICHIS ET
TIMOCRATES. FILIVS FI
CIT LIBERTIS LIBERT
PO S TE RJSQ.EORVM
H . M . D . M . A .

» :m
1 !

r D M
\ P.AIII^S, TfiOFIMVS. ì

FECIT- SIBI.E T

.

1 LIBEPTIS LIBERTABVS&VE,
j

AE ORVM

5 CCVKTIVS CI. LVCRIO FECIT
|

! SIBI.ET CVRTIAE-CE.TVRANI-
|

| DI IIBERTAE.SVAE ET LIBERTIS
|

1 LlBEPvTABVS SVIS POSTEEISQVE
|

£0R\ Jvj 1 T. L.C OMINI 0 HI LE VQ

Titoli o ver iscrittzoni osseruate /ielle,facciate de Se.

poteri espressi nell'antecedente foglio













Facciala interiore diu/io de Sepolcri della Vi/la Corsuia ne/la quale mene de//

neato H suoi ornamenti distucchi, e pitture situato alnumero 3. dellapianta

In Roma appresso U Stampe di Domenico de Rossi alla. Race con prLuiteejio





Nicc/ua dellafacciala Sepolcrale alm/m?^ della mania

.

neUaViUa Corsma Ornata di\rtucclu, ePittura aaJEcc'ma/io

i. e zModolatura delle comici di stuccodiartefice

\

















Frantmento dipittura n&lài medema stanca
Vasi murati sotto ilpavimento di essa ripie/ii di cenere de

definii con le sue i/urcrittroni soprapostoui-
nur e.





\









Tacciata interiore lazioraia distucchi, epitture ne Sepolcri della

Villa>Corsina alnuffùg-del/ajJianta-

\









Tauimento cUmusaico bianco, e itero ne, sepolcri della VUla Corsmg al nuy dellapia/ita





Pauimento di Afusaico di dù/ersi colori In camjoo lianco. ne Sepolcri della

Villa Corsina al/i.iq,tlellapianta

Ih Roma appresso- le Stampe di Domenico de Rossi alla. Pace* con pruni









Or/fam&nto disfocete pitture ne Sepolcri deUaVillaCorsìna.

al num,°'Lj. dellajjianfa

.





Piccola Statuetta di 'marmo trouata ne Sepolcri detta

Viltà Corsina a/n.ij. dettapianta.

\





1







<

\



Instrumento Sacro àyuisà di Corno, con la testa diSileno nelmezzo coronato di/rondi di Vite, con ilquale

gli antichi uersauano diuersi liquori, ciòeVino, latte, o Sanoue,neSiSacr^c^/pme^clùaviatà ùiferie, aie so.

leuano celebrare à ritorti Vaso atterra cotta dellagrandezza dtj. oncie ut circa.trouato nella Vii.

la de SS Idei Cauààere, entro di cui era unalucema dellistessa materia che costumauano liparenti
delBe/onto riporre ncltiCoruiitory, qundofli tolto l'uso dibruaiqre liCadaueri. Dito di metallo trouato. nel.

li medesimi Sepolcri:Vien reputatoVoto, che li Sacerdoti qfftriuano altiDei mani Custodi de Sepolcriper
denotare, con tale Supej'stitione lapiuyatione dell' anùna detta Agnismm molti ditali ditipero di
marmoJurono trouati nelli Sepolcri della Vdla Corsini a S-Paiicratio



I



\







i



Si
quadrata comparto cUpieira.Tù7urtinaJIiìscriatoné dessofa conoscere che appartiene à CaioVo
oliaalklìlk aeuaplebea cuiilS-eFRj^ cheSob all'

Iinperadori> etalit Vestilisi convenuta, hautndqc/lipermesso dentro la City illuqjioper riporui le
dihiCtnerie dsuoipastori contro la leifataeUe^ilITauole.conu lo rferifce Cicer;Ouidio ne
^asti/a nuntione di duejratelk'J?ubhcyX.dià deliaPlebe che ordinaronoEjiuochijlorali





Pianta di antico Sepolcro nella Via Appi a, incontro Domine quo uadis
Creduto communemente dellafa/mplia de Scipio/li: Lapiantafatta di
punti dimostra Uprimo ordine apian terreno, l'altra circolare u disopra,

.













ìttico Sepolcro dellaJam^lia Serlidia.posto nella Via Ajypia,passato
S<Bastiano con/ipuo al CastroPretorio, et ilCirro di CaracaUa.

InRoma appresso U Stampe di Domenico de Rossi ailaRace conpriuit-
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TI -PUSVTIO if E • A-
SILVAJrOAETJA?>rO a

PONTrESOBALI.AVff.m .VIR-A^A.-A.r F. Q.TTB.CAESAKIS.
LEGAT.LRG.VUST.GEBMANlA

.

PRVSB.XEGAT. EX. COMIII CXAVBII

.

CAESAHIS LN BBIXANNIA CON3VXI
PROCOS.ASlAI.lEGAr.PBOPBAIT.M0ESIAi;.
W.^A.PLVP^.OyAM.CENTVM MHX.
EX.NTMEBO.TJLAKSXIA^TVTVXANCIKVM

.

AI).TOAi:STAìa)ATKmVTA.CVM.CQXIVfiIBV3.
ACiJ3ERIS.ET.PiaNCIPIB.AVT.KEGIB.SVIS

.

T3UXSlP7XIT.MOTVM-CmiENTEM.SABMATAB.
CQMPKESSIT.QViMVIS-EAPTEMitAGNrAM.EXEHCITVS.
AI.EXPEDmCMIM.l^APJyliNlAM-MISISSET.
IGNOTOSANTEAVTINTENSOS PREEGES SIGNA
ROMANAAIlOPATVEOSrKPJPAM.QyAMTVEBATVPv-
PFBDVXIT. REGIBVS JBASTABNARVM E T.
POXOIANORVM.Emos.BACORVM.FRATRVM.
CAPTaSAVTHOSTXBVSEBEPTOS REMÌSSIT- AB

.

ALI(^TS^ORVTV1.0SPIDESACCEPIT.raBQV£MPACEM.
I«0\T^ClAE.ET.CONFIBMAVIT.ET.PROTVXIT.
SCYTHARQVOQyEREGEM-ACHER0VEN3I.
QVAEiST.VXTFABORVSTENmQPSrJlI^^
PPEvTVS-IXEAPP^VIKCIAMAGNO.TmTICIMCTO.
ANNOXAM P R AT1TEVAVIT.BVNCLEGATVM
IN.mSPAmAMAD PPAITIETVP.VP3 PEVCTSSVM.
SENATVS TN FRAEFECTVR TBXVMPHALIBVS
QRNAMENTIS HOKORAVIT AVTHORE JMP
CAESAREAVGVSTO.VESPASIANO VBBIS.EX.

ORA.T IONE.EIVS * (^I-S.S-

MOESIAEITAPRAEFVITVTNONJDEBVERIT.IN
ME EEFEPPIHDNORTPIVMPHALIVM EIVS

.

OPJWMENTORVMNISI.QyODXATIOR.EI.
CONTIGIT.MOPATITVLVS .PRAEFECTOVfiEIS
ETNCIN EADEMPPAEEECTVPAVRBIS IMP. CAESAR.

AVG VESPASIANVS ITERVM.COS FECTT.

il Ponte lucano.
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AL^ata del Sepolcro di Cecilia. Abetella detto Capò di Bone

i.Basamento quadrato ora. spogliato della cortina digrossi travertini die le cingeunno
in tomo 2.Terra pieno che copre granparte del detto basameiito,el'antica verta di efso

2-Ccrritcre largopalmimaltoptdmi^o ^.Stanza, doue era. l'Arca Sepolcrale ai Cecilia—

che era da l'andito nella fiibrim £finestra oparticella ciie e la scalaper salire alla som ;

mila del Sepolcro f.Muro antico moderno con meni attorno ad uso di recelia o Fortezza-
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Spaccato dell antecedente Sepolcro oue si di
mostrano interiormente qyni suaparte

1, Centro aY esso. 2.Adito al/a sta/iza Sepolcrale. 3.Stanza
Sepolcrale nella guale uiera rijoosto i/j7ilo ette oc^i siuecte

nelPalazzo Farnese,
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SEiT'PoJMPEIO SATVTOSEX PCM SEP.A-PEK
MCE-C.EDMTTBMiAB'HOR'C'VI-H'SEr

SEXPoKtFEtVS METROEOBVS SIXPoMPEI
IONEOGOPEBDEOSSTIGIOSOSSNOSTK'
gVIS QVIS' ES HOMONCINViaLES'ÌICINTI'Ai'HI.

SI.XPOMPEIDVDEESSIG05EXK)M
PEISERTRHXINIARITEMATEI
cvEAKr-poMpErvns FHn.onRS'ro

TVS IANIVS • OLI -II -

SEX POMPElvS EAV^STVS
SEX POMPEI EXAC.TOP

'OV1SQVISESHOMOET VOS SODAXES
|

MEOSCVNCTOS BOGOPEK
: DEOS SVPEBOS LNEEBOSQVE

., ME. VEXITTS OSSA MKAVIOLAW:

^Jhcorata Sepolcrale della /famiglia de Pompei scoperta nella Via Ajjz

pia entro le mura diPoma cullanti uscire la porta Capenadiseanato da
Pirro Liborio- li diseyni del auale si consentano nella Biblioteca vaticana

In Renna appresso U Starnpe cU JDom^raco de Rossi cUlaP^e con pru^e^io





facciata principale di antico Sepolcro uici/zo laPorta Cqpena dentro di
Bonza afareynàta da Pirro JL^orio, e sicoruerua nefla Vaticana-
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Panciata laterale ne Sepolcri scoperti a-uanti i/j-cire /a Porta Capena direaaafa
da Pirro Ziyonò, e siconsenta netta Vaticana





Sepolcro antico nella Via^ipjpia.
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Srjjo/cra nella Via Ostiense a/ferzo AIty/i\ canal? c/a. disegno anùco oc^i dtslnt'/

J





Sejjokro antico neJZaVia Cassia lontano tre mic?àa in arca daFomaJa/sani. detto a^JVerone

In Roma appresso le Stampe dùDomenico de Rossi, alla Pace con priuiLeju>





Pianta ai antico Sepolcro scoperto nella uiyna de Sip-'de Cóualien
posta tra S.Sahha e le mura dìJRoina

Lapianta seynataA- dimostra essereJa&rica anttcÀijsima ejónsi de/tempo ctelfaRepué&caper essere dimante,

ra reticolata a/ire cio,eda osseruarsi cAe lo spatio dimezzo era, scopcrto/t'arpomento diciòsona le tpuattrojcne-

strelle nelsito segnatoB- C-Inpresso aialtro sito rimitrato- J) Scala cÀe inyueitenipiascendeua alleparò,

superioriepoija&ricatouila stanza sepolcraleper. discendere in essa arsendo tzttùz ricoperto, diterra. TìPiaata

della stanza sepolcrale. JK Ingresso in essastanza G Fusti dellaportafattidi marmo BPaiusne/Uo della

stanzafitto ayuadrblli de'marmo l/hnco Urtatifà'nero -





I

Prospetto dellaJaòrica Sepolcrale dell' antecedente p/arrtn
A Stancaprincipale dt 'essa. B. Scala cne tp dùdendeua. C .Corridore die clrco/idaua essa stanza. D.dluerse
scottatureplzi moderne/atteper collocarul defo/tti. ~E-Plano superiore nelpuq/e ut erano di/tersi altrisepolcri
depnt ai osseruatzonepolcàe nelpaulmento sopra dette casse ul era dsuo cAlusino alau/z/e erano solfojojs/1ra -

nall dilerra coffa corrispondenti'sopra la testa del defontoper uersarulsopra liquoridi//'no dlatte //. lo
ro antiluersari secondo tuso diguei tempi ciòJlpurato alla lettera F.









Altro Sepolcro antico nella inedemaVu/nia del Sicf-Domc/entile

gassato UPonte lucano aitanti orriaare inTmoli

In Homo, mila Stamp?di Domenico de Rossi alla Pace con priuiL.dei f.Pont.









Pianta e Spaccato di a/inai Sepolcro lavorate neluiuo masso^ Jeffa Pietradiprofo/ulita^palmi fo.fcopertoj'ivvw

fasti
del guate,e usta ùocca

t
qtpozzo dip.

'a osta Intonacata ai stucco, e le tre iiiccAie, optate" cà tar-
dano. Nel centro delpauinfento\ta' era murato ntJfaftrtco tot tra/erano puadrate dipalmi tre J>er et

Afetaffo anene esso puaarvperfetto aiaire fo.cua uerso.et in mezzo di guel/o vi era un dado AM
cinto da ùui.e sotto diJetcecie dipiomi>q olire trenta tre, e aeue osservarsi c/te
detto aaao cuAfcta/lo ui era usi 00co di sfossatura guast eie utposasse guai c/tr /uyU-untento

,
_/.Spiatore delta detta Stanza sino affa senu/iilù,e si^erjfcie del ter.

dei guale ui erano òudteperpoggiar morulepiediperpotente discendere, e soffre-
offro sunti luot/o mezzo runurdto, e ripieno

cias-
ri-





Pianta di antico Sepo/cro ne//a Via Portuerue









Piemia di uno antico, e ieUissimo Sepolcro tutto di opera lateritia nella Via Asinaria dm miglia inci-
rcaJùorilaPorta San Giouanniconseruato auasiin qcpiiJi/aparte distinto in tre ordinicioè laSta-
nza sotterranea, ejiio corridore attorno olire ituestHolo d cjuolc da suoiresidui diPittura si cpnoscie

essere delluon secolo difucila 1,Scala cAc discende a/lajjarte m/eriore zZwni alpiano del

jpauimento apian terreno nella sommità della uo&aperdar lume alleparti inferiori

\

InRoma appresso Le Stampe di Domenico de Rossi alla, Pace con priuU deiSom.Pont.
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Fuori dellaportaNeuia dettaMaggiore, itiezzo miglio in drca,TteIla- Via Trenestina
si uede lapianta A., diquesto amico Sepolcro per nome U'Jbrraccio composto di
^grandissimi macini dipietra Atbana l'istessa chepeperino come si riconosce dal
suo ingresso,e stanza Sepolcrale non ritiene uestjqic alcuno della sua antica magni

z

jicenza, essendo spogliato d'ogni ornamento, e moltopiù nellaparte esteriore;Ne tari

pimodernipero e stato ricinto da rozzo Muro per comodo e aeùa-a della ueauta,co-.

me tuene espresso nel suoprospetto D. B.Si dimostra la disposinone dellepietre con
\

lequalieformato detto corritore essendo altopalmi 'iz.hrgo j. CFuznta dellaStanza Sepolcm i

le ridotta in maggiorformaper osseruatione megàore delle misure d'qgni lato



I

ì



A^r

li uv m

Sacerdote di C&r&re
Viene rappresentato questo m atto di correre con laface accesa in ima mano,e nell

altra lipapaueri tali Sacerdotiall'kor che celebravano h SacriMistery dellaBea in

Eleusi citta dell'Attica, era loro costume d'andar correndo come riferisce Strabone Simz

bolo del corso uelocissimo del Sole, e delsuo cabre.denotatoper lafóce accesa,cliefeco-

nda l'hwnido della Terra intesoper lipapaueri, dalli quali luunoripoine nasce lagene?
rauone di tutte le cose. La sopradettaJjyura diSacerdote uedeuasi in un Pauimento

di antico Sepolcro nella ViaAsinariapostafa le VieArdeaima,c latina, di musaico

bianco, e nero del quale ,adesso non apparisce uesùyio alcunoper essere stata rumata \

assieme colpwimento antera lafaurica.









/

FACCIA BULLA PIRAMIDE DI C -CE S TIO VERSO LEVANTE
jUtapafmi larafia']xi/mpì3>o >



/



Prospetto.eJpcKcato dzUaPiramide Sepolcrale di Caio Cestio dalla parte Occidentale. ì-Cmiicoli anticlii madentiscanatiper erttr.

are mila stanza-Stpolcrale di essa . i-Auro cunicola/atto in tempo diÀUess' VlJ.perJacilitare lingresso.. 3 Stanza Sepolcrale.
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tiexse uiera znpiom&a/o im/piede c&Meta//o dijfra/ra'ezgci mac^/ore i/el

napsra/e, etmi appresso uifìi asic/ie Irouato un òraceto detfa medea Jta/ua
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II.

Figura seconda.





JFfforajjrima nelJicwco destro della Ca/nera Sepolcrale

di Quo Cesdo
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\estigiz ddMausoleo diAdustondCampo marùojra laViaJlaniitiia etilTeuere, non. essendo di quel.
li tanpi m Roma altro edificio clie uguaglia/se questo nella niaanificenza,e SplendoreJunputato
Jru LiseiU. maraiugàeper la bellezza e Superbiaper dodiciporle corrispondenti luna all'altra in
essoji haueua V ingresso e nellapartepiù deuaia, che ascendeual'altezza di CCL. Cubitireputa.
no alcuni, che ui era collocata la Statua di metallo dell'istesso ImpAugusto. Questo Sepolcro
se bene spogliato diSuoivregji nobili rende, nonpoco Ornamento alPalazzo diMons'.'Fiora -

ua-nte dietro la Chiesa di San Rocco oue dipresente Si uede.



*

\



A. Parta del premo ordine b sia ingresso delMausoleo diAugusto

,

non conoscendosi altro luogo che, questo per cui si aueua l'adito nel

Sepolcro. B-Corritore di tongh&zjia palmi cento in circa il quale si

riconosce essere stato anticamente tuttofoderato di grossi macigni

di trauertirw de quali oggi se ne riconoscono le solefirme im -

-presse ne muri. C Altro adito nel secondo ordine U quale com

'mimica con le stanze laterali solo auanzo disi marauigliosa Mole



« t



~Vrna Sepolcrale di Agrippina che si uede hora in Campidoglio nel Corti i

le del Palazzo de Signori Conserviatori per base di una mano d'un Co
-J

tosso di metallo, et anticamente staua nel Mausoleo diAugusto come
concordano gli eruditi poi ne tempi bassi tra le altre simili memorie porta,

te fior di qua e di la e fatta seruir per misura di olia, e nino, et anche questa

adoperata perRubiatella digrano corrottamente RugiteUh conforme che si

uede nel fanco dell' Vrna con l'armi del SenatoRomano e ae Sig.Consen
uatori di que-l secolo

*





Sepolcro diVùyi&o dPosilipo ideino Napoli

In Roma appresso le Stampe diDomenico de Rossi alla,Pace conprudi





Colonna. Traitinti
Fra leMemorte celebri eehpregato itifuu/operlJSocelleiaa della, scoltura,che Jiqqai samnurmo dellanacluta,uien runitata
granclemente laprescrtte Colorata /tutoriata con artificio irurv/nle e nobilitata con li successi 'deUe auerre centro JDeceba/o He de
l)aci,Urrnuiate confìttegbortoso daU Imperadore Traiano, il.quale ne/I'ritorno da//a Persia, liiiue.ndo soaaiocatoprima a?
ire nationi Barbare ali'imperioJLomadcàl o Seh.ucia rij.rairrin rome scrino Entro/'. b'b-VJIlSopraJu&o On.morbo graur, innn
co alla gloria maggiore delle Sue imprese,di cui l ossa essertelo trasportate iaJloma Jbrono riposte entro itti Vrit.r a
Oro, e collocate con -

fatasiancora la.

pompa Sciame, sopra. Za Q>tbntra,clie por ria si considera ne.ll'orarne ae Sepalo
Statua diin t£a ' . d .'/

'Imp- fiottare 1 , .'>'rilrtito dal Settatoper Eterna tt

ri.nel dicui/astirio ve
moineria-





A'Bajumento auadrato ai detto Sepolcro oMok secondo ildirey/io dato in luce circa /fanno isso, da
AntonioZaùacco nelsuo litro defr'j4rc£itetturri antica- B •Contraforti oJ3arMcanidde^J3asamen/o
guai'sostenevano le uolte oi'elórmauanoilpiano sopra uguale sieleuaua il%'onwte della mole dz

faura circolare- CJ^orte, eoe correspondeuano una ad'altraperfinire attorno come in essapianta siuede

Ti.Massodi'ffrura circolareper sostenere d2°ordine sojjrad/siano de/jorimo. ~E..Cordonatafatta mo-
derna aa Alejxzndr'o VI-persaure in cuiia alla mote. T.Sdoquadrato dalfondo alfa Cunanoto

liora detto dtradocoietto - G Jitb circolaremdanale dZaàaccoftyuro la sca/ajz/ttz'ca defa
f^f/^

non se ne uede uesztpio alcuno. E Camera interiore aljsian terreno delBasam. e ai aara alj'ord/ic

In Roma nella Stamp*di Domenico de Rossi a/la. Pace con primi, del Som -Font.





ccato dellaMoleAdriana
A Basamento Quadrato die consutuiua i/primo orarne della mole. B .Camera apianterrenom/masso del/j mole.
C Portaper entrare nella mole. B. Corridore clu dallaportaconcluceua a d.

aCamera sepolcrale B. E-Vanorquad
rato ora. noto dal /ondo alla Cima eieper rincontrare in detto CorridoreJO-sipuo stimare essere la scala antica

F-Secondo ordine della mole con colorine attorno chejliformano unportico attorno, delyuale siuede solo l'i/nposta
della uo&a nel'masso restato della mole. G-Terzo qraH/w ora ricoperto di cortina ili'muro lateritéo daji&sandroVZnò
auz/ertito dalZalacco. E Canteraposta nelpiano del detto terzo ordine. I-Sommità delmasso antico,edeld.°
terzo ordine. TJTorremoderna di Alesandro Vl.càe daHaparie occidentale appariscefondata sopra murilaterity
antichi chepoteuano sostenere ilpulimento deyl ornamenti della mole-





Prospetto dell' antecedente, Pianta e Spaccato dellaMoleAdriana
A.J9asamen/o di 'marmoJànv aSnane secondo ildiseqno delZatacc , e il Gamuccimette anco due inscnlù'om di'

Comniodo. ecAuretto- B.Secondo ordine detta mote che si alzai/a sopra djBasan/en/o gi/admto. C.Colonne
che in detto 2°.ordineJormauano urijoortico attorno ta mote, e sono te medesime secondo comz/nenientesi crede
che sono nettaUasitica di ' SanPaoloJatricata da Constantmc mac?no- lì.Terze ordine ornato con statue e
pdastri in corrispondenza delsecondo ordine, e detta mole mqc?nip~camenle ornato di statue, e Cotenne al
referire di\Proccpic, el altriAutori-





Veduta duella Mate Adriana Senza l' antichi Ornamenti
Tiall' apparinone dell'Angelo, in tempo diS.GreporioMagnoPontefice, sopra il/qs^gio di questo anticoSepolcro,
esso kapresc<percio ilnome di Castel'SAngelo-pu spogliato ditiil&lmmamenùnobilineltempo deUejuqrre rfeGoflu,

edialtrenarianiBarbare che invaseroRoma,ondeperduta, lamaes-ta e splzndore.uenne ridotto àuso di /ertezzada
BoìiifatioTX.-e suecessiuainente daAlejf.Vl<Vuole Jpartiano, che in essonon solo le ceneri di'Adrid'ui'fossero apos
teirpz quelle deUiAnlonini' ancora, che* Succederono aluinell'Iiitperio.Procopio scriue die questo nobili/,'Sepoi'rr,-
eracostrutto di'Marmopario,con le statue al di sopra deJl'ùrUssoMarma.fattc con aiie singolare e perfetùouc un
rabilcdel qualeper indicarne l'anlichajórtna e la m.agnificc>i2a.se ne porta alla Tau'olà JILladelùieatione

» che corisponae al sentirne rito delti Antichi, et alle osjeruaoone diAdoiierni scrittori -





Si
Colonna ^f/zùDm/Lu

l'Ordine cip/li Sepolcri pnticài si e,#wdicato di collocareJra essi ancora la Colonna Antonina non esor ai ragione ne muerisanile che assieme con la statea di Anto/uno Pia di metallo lattaoliporre nel
-e - r; r ?lta "l fssa da Ad.AurelioAntonuio Irtip eratore, come siruicontra dalla medaaàajnon ui/usscro anclie
le di luì ceneri ripnj-te iiell. Vrna, come ausile dllraiano nella sua Colonna, di cuiJEua-opio ali So.Il Gamucci
iielZ'ldrro delle anticluta dice che nella ba.se si leggeua CONSECHATIO. l'istesso acce/ina Sebastiano £rdlo

parte della suaprima l>sa Ile z- '

del tùoco nel tempo de J3arbori
nel discorso sopra le, medaglie. He/icAe auesta ^Colonna habbiaperduto oran
ra

r
e non riteiiya intieramente l'antico splendore hauendo patito l'ii^guirie aet fuoco net te/npo de Harai,

pure si riconoscono ùz essa espressià'CAiari^esti,e la somma oloria cu AfAurtpi'oAntonùio Jfripdedvision* ,

Vittoria da luiriportata contro à Germaiu,cSarmati et altre nadoYu',delle anali 'efàjcàci'érioijjo' come àudio Capammo
nella sua Vita-Fu erettale/' decretodelSenato in memoria diAf-AureàcA;donino Imp./iel/óro diA/d^/iella ~A'aj7arn:





V

A Monte uulaarmente detto delGranofitto di terra

riportataper coprire il Sepolcro

B Sepolcro diAlefsandro Seuero et di GiuliaJiarnmea
C Inarefso antico in detto Sepolcro alpiano terreno

neua camera diJbtto
D Forame nelmafso della voltafatto modernamen-

teperlo qualeJijjenetro nella cameraJepolcrale
dotte erafifaatal!Arca dimarmo

E Arcafcpolcrale ofarcofago tenuto del dcttolmpera

dorèAlc/sandro Sei/ero etdiGiuliaMammea
P Adito et distanza adunapicciolaflan^ìfenza altro e/ito

G Volta della Camera alpiano terreno rotta et demolita

per tirarJiiorilArcafepolcrafe calata almede/imo
piaJ70 con argani ettirataJi/ori per linarefso antico

H Lineepianate che dimostrano lapianta della

JianzaJiiperiore
I Casino moderno et Cipressi nel rialto di detto man

teper delitia impila uedata

























Scultura neljo/zclo de//a/jtecedente Vaso





Pianta del Sepolcro diMunatio Fianco in Gaeta

In Roma, appresso U Stampe cliDomenico de Fiossi alla Pace con pviuil
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Da disegnajatfo appresso l'a/i/ico.





BAIONG TTICCTH IXNOCE^e
A AGTYN BONA 6PHC ON !

UAIAOC A$N WMAZWS MHT
EOG AIT OTT TAMG NON CDXGTI
O A€NNC KY6 CCI AY TTCDN ITA
TPI ITGNOOC AAHKTON
AICCHC ITAHPODCAC TT G N
TAAA TO>N CYNOACDN

TOIOC AHN T6TACDC OIOC IT
OTG (pYCGN IAXXOC
H0PACYC AAKIAHC HKAA
OC CNAYMIGDN

Inj£diL>us -Marchioms Camilh'
2/iax imi









AkmVrna~Etrusca tuonata ne/mede/no /ucyo del/'antecedente ogyi appresso i/Su/.F- Venturini

In Roma appresso U Stampe di Domenico de Rossi alla Pace con primi.









~Vr/ia cineraria troi/ata nel/i antic/ii Sepolcri Etrusc/u 'uicmo Perizia, e si co/ise/ua appressa. /'/
' Barfoli





Vriia ci/ieraria delSepolcro a Stoffe.

i

i
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v Teseo
Ftfura di Giouqne conla Clamide, ilqualeposa il Ginocchio destro sopra unAra tiene nella destra un ra
mo dLpaJmrr nellaSimj-tralAccmace,da lato destro siuede unAmazone con licapelli sciola ali-aria,
che alza la bipennem atto diferire,daf'lato Sutistro unafaura diSoldato.che siricopre conio Scudo, manche.
Juck

della;> irtepus nobile delCapo e dellameta delpeUoTliconosciamo nellefigure sopraccennate.ver Quellad Cioua.se Stesso che Teseo ilquale vosaiidofamocchio destro Jop
J
raMra,uiene adS£e9

USa%ri\
ciò da lui/atto a Febo ver liauerlo/aupreuole nell'impresa contro l'Amazon* dicui essendo ealircs.

tate Vincitore conte indica lapalma die tiene nella destra, SipreseAntiopa concessagliperpernio
Olila Virtù sua ejortizzo la quale con labipewie alzata sta in atto di coiWastare d Teseo CaVittoriadelU Compagne, e dise medesuna: Tali Sacri/tcvpoi qUAtheniesi costumarono aifai'e oananno^ul mese dt Giugno dal quale li chiamarono ~2oedr5ini, in memoria di Teseo loro Re, e della >

Vittoria da esso riportata conb-o lAmazone Questo nobilifs.'preggio Etrusco di metallo dorato
ai manieraEccelUznte.e della medesimagrandezza chequi si uede espresso fu trouato entro un Se

'

poterò anticoEtruscojra molti che ut erano nel Territorio di Vàerbo.in luo
t
go dUaCiballaria l'g.jSgs

*
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Copiato da disinofatto appresso l'antico.
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Carneo antico /onyopal/zd dui afta u/io, e onde dui,e mezza disti/t/o in pi/a&ro su/rer/icie di ducersi co/or/ c/oe in

a/ico ieo/iato oscuro la terza co/or puasi dicarne, et djo/zdoj/iaiZo: troua/e ueflegrotte de Àfartiri fuor/ /a V/a

Aure/ia uicuzod casa/etto deificato Pio pi/iato iaano jf&pgyisi coaserua appresso t'Emi#"Siy'"Card. Carpci/va

In Roma, appresso le Stampe di Domenico de Rossi alia Tace con priudegio
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